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• Costituzione Italiana: Articoli 3 (uguaglianza formale e sostanziale) e 38 (diritto all'istruzione per i disabili). 
• Legge 104/1992: Legge quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate. 
• Legge 170/2010: Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento (DSA) in ambito scolastico. 
• Direttiva Ministeriale 27/12/2012: Fondativa del concetto di BES (Bisogni Educativi Speciali) e del PAI stesso. 
• Circolare Ministeriale n. 8 del 06/03/2013: Indicazioni operative sul PAI e sui compiti del GLI (Gruppo di Lavoro   
per l’Inclusione). 
• D.Lgs. 66/2017 e D.Lgs. 96/2019: Norme per la promozione dell'inclusione scolastica (attuazione della Buona  
Scuola), che introducono i nuovi modelli di PEI su base ICF. 
• D.M. 182/2020 e D.I. 153/2023: Adozione del modello nazionale di PEI e modalità di assegnazione delle misure 
di sostegno. 
• Linee Guida sull’Orientamento (D.M. 328/2022): Fondamentali per il triennio 25-28, poiché integrano 
l’inclusione nel percorso del Tutor e dell’Orientatore.   

 

“Ogni studente è un’unicità irripetibile che porta nel mondo una novità assoluta. 

Il nostro impegno è coltivarne il futuro." Hanna Arendt 

 

Perché ogni studente non sia solo un destinatario di saperi, ma l'architetto del proprio progetto di vita: un'unicità 

irripetibile che la scuola ha il dovere di custodire e il privilegio di accompagnare verso la libertà della scelta." 

 
 



 

 

 

 

Premessa e Vision dell'Istituto 

   

La Direttiva Ministeriale del 27 dicembre 2012 concernente gli “Strumenti d’intervento per alunni con bisogni 

educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica”, delinea e precisa la strategia 

inclusiva della scuola italiana, al fine di realizzare il diritto all’apprendimento per tutti gli studenti in situazione 

di difficoltà, anche temporanea.  

La Direttiva ridefinisce e completa il tradizionale approccio all’integrazione scolastica, basato sulla 

certificazione della disabilità, estendendo il campo di intervento e di responsabilità di tutta la comunità 

educante all’intera area dei Bisogni Educativi Speciali (BES), comprendente: svantaggio sociale e culturale, 

disturbi specifici dell’apprendimento, disturbi evolutivi specifici, difficoltà derivanti dalla non conoscenza della 

cultura della lingua italiana perché appartenenti a culture diverse.   

L’inclusione non è un atto burocratico, ma il cuore pulsante della mission educativa del nostro Istituto, e il 

presente documento nasce dalla consapevolezza che la diversità non è un ostacolo da arginare, bensì il 

paradigma stesso della condizione umana.  

In coerenza con il PTOF 2025-2028, la nostra Scuola si impegna, pertanto, a trasformare l’unicità di ogni studente 

in una risorsa per l’intera comunità, garantendone il successo formativo attraverso una "didattica 

personalizzata", per un periodo o per tutta la durata del percorso scolastico. 

La Scuola si impegna a valorizzare la diversità come risorsa pedagogica centrale, definendo, con il presente 

documento, le strategie inclusive intese, non come mera integrazione degli alunni con disabilità, ma come 

processo volto a rimuovere le barriere all'apprendimento al fine di garantire a ciascun studente di far parte 

attiva di un contesto educativo stimolante in cui il diritto all’apprendimento si coniughi con la piena 

valorizzazione delle potenzialità individuali, per una crescita umana e cittadina consapevole.  

 

Rilevazione dei Bisogni Educativi Speciali (BES) 

Nell’Istituto sono presenti le seguenti tipologie di bisogni (dati riferiti all'anno scolastico in corso): 

- Disabilità (L. 104/92): Monitoraggio costante tramite PEI (Piano Educativo Individualizzato). 

- Disturbi Evolutivi Specifici (L. 170/2010): DSA (Dislessia, Disgrafia, Disortografia, Discalculia) e ADHD  

monitorati tramite PDP. 

- Svantaggio Socio - Economico e Culturale: Individuati dal Consiglio di Classe/Interclasse. 

- Alunni Stranieri (NAI e non): Alunni che necessitano di supporto linguistico e interculturale. 

 

 

 

 



 

I BES si articolano in tre grandi sotto-categorie: 

1. Disabilità (Tutelate dalla Legge 104/92): Alunni con certificazione di disabilità (intellettiva, motoria, 

sensoriale). 

2. Disturbi Evolutivi Specifici (Tutelati dalla Legge 170/2010 e altre): 

- DSA: Dislessia, Disgrafia, Disortografia, Discalculia. 

- ADHD: Disturbo da deficit di attenzione e iperattività. 

- Altro: Disturbi del linguaggio, della coordinazione motoria, spettro autistico non certificato L.104. 

3. Svantaggio Socio-Economico, Linguistico e Culturale: Alunni che vivono situazioni di fragilità familiare, 

economica o che sono neo-arrivati in Italia (NAI). 

 

FOCUS “Bisogno Educativo Speciale”  

Prevede l’impiego calibrato, in modo permanente o temporaneo, dei sei pilastri dell’Inclusività:   

 individualizzazione (percorsi differenziati per obiettivi comuni);  

 personalizzazione (percorsi e obiettivi differenziati);  

 strumenti compensativi;    

 misure dispensative;   

 impiego funzionale delle risorse umane, finanziarie e strumentali;   

 sussidi ed ausili  funzionali all’apprendimento.   

 

La normativa BES trasforma profondamente il modo di fare scuola, imponendo passaggi obbligati per i docenti 

e l'Istituzione tutta attraverso step ben definiti. 

 Individuazione: il Consiglio di Classe deve saper "leggere" i bisogni degli alunni, anche in assenza di 

certificazione, basandosi su considerazioni pedagogiche e didattiche. 

Personalizzazione (PDP): per ogni alunno BES (non L. 104) è necessario redigere un Piano Didattico    

Personalizzato. Questo documento non è una semplice formalità, ma un contratto con la famiglia che 

elenca: 

a) Strumenti compensativi (es. calcolatrice, sintesi vocale, mappe). 

b) Misure dispensative (es. meno compiti a casa, più tempo per le verifiche, dispensa dalla lettura ad alta 

voce). 

c) Corresponsabilità: L'inclusione non è compito del docente di sostegno o del referente BES, ma di tutti i 

docenti curricolari. Il Consiglio di Classe è l'unico responsabile del successo formativo dell'alunno. 

Valutazione Coerente: la valutazione deve essere commisurata a quanto stabilito nel PDP o nel PEI. Non 

si valuta la "mancanza" derivante dal disturbo, ma il raggiungimento degli obiettivi fissati nel piano 

personalizzato. 

 

Clima di Classe: l'inclusività richiede di spiegare alla classe che "dare a ciascuno uno strumento diverso 

non è un'ingiustizia, ma l'unico modo per essere equi". 

 

 

 



 

Alla luce della normativa, il focus del triennio sarà passare dalla "integrazione" (inserire l'alunno BES in un 

contesto standard) alla "inclusione universale" (progettare attività che siano accessibili a tutti fin dall'inizio, 

riducendo la necessità di adattamenti speciali a posteriori). 

 

FOCUS: Inclusione Alunni Stranieri e Progetto FAMI 

L’Istituto riconosce il valore del plurilinguismo e l'importanza del supporto alle famiglie migranti. In questo 

ambito, l'azione cardine è rappresentata dal Progetto FAMI (Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione). 

Azioni Specifiche 

-Percorsi di Italiano L2: Organizzazione di laboratori linguistici pomeridiani e antimeridiani finalizzati al 
raggiungimento dei livelli A1/A2 del QCER per gli alunni NAI (Neo-Arrivati in Italia). 
 
- Supporto alle Famiglie: Incontri informativi e percorsi di alfabetizzazione per i genitori, volti a favorire la 
collaborazione scuola-famiglia e l'orientamento ai servizi del territorio di Piazza Armerina. 
 
- Mediazione Culturale: Utilizzo di figure professionali per facilitare la comunicazione durante i colloqui e la 
comprensione dei documenti scolastici. 
 
- Risorse e Strategie Didattiche 
 
L’I.C."Chinnici-Roncalli" adotta metodologie che favoriscono l'apprendimento cooperativo e l'uso delle 
tecnologie: 
 

- Peer Tutoring: Apprendimento tra pari per favorire l'integrazione degli alunni BES e stranieri. 
- Didattica Multimodale: Utilizzo di mediatori iconici, mappe concettuali e video per superare le barriere 

linguistiche. 
- Strumenti Compensativi: Accesso prioritario ai laboratori informatici e ai software di sintesi vocale. 

 
L’inclusione è un processo di rete che coinvolge: 
 
-  ASP di Enna: per il monitoraggio clinico e la stesura dei Profili di Funzionamento. 
-  Comune di Piazza Armerina: per i servizi di assistenza specialistica e trasporto. 
-  Enti del Terzo Settore: Partner attuatori nei progetti FAMI e contro la dispersione scolastica. 
 
Obiettivi di Miglioramento per il Prossimo Anno 
 
-  Formazione Docenti: implementare corsi specifici sulla gestione della classe multiculturale. 
-  Potenziamento L2: estendere i laboratori FAMI anche ai periodi di sospensione didattica, se possibile. 
-  Revisione Protocollo Accoglienza: aggiornare le procedure di inserimento per gli alunni che arrivano ad  
              anno scolastico iniziato. 
  
PARTE PRIMA del P.I. - analisi dei punti di forza e di criticità - contiene i dati relativi all’anno scolastico 2023/2024, 

rilevati tra settembre 2024 e giugno 2025 (consuntivo).   

   

PARTE SECONDA - obiettivi di incremento dell’inclusività - riporta le proposte operative di miglioramento che 

si intendono attuare negli anni scolastici 2025/2026, tra settembre 2025 e giugno 2026 (preventivo).   

   



 

La tabella “Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati” è stata compilata in seguito alla tabulazione dei dati 

emersi dai questionari di autovalutazione d’istituto dell’ISTAT, elaborati in linea con le tre dimensioni (creare 

culture inclusive - produrre politiche inclusive - sviluppare pratiche inclusive), uno degli strumenti per la 

rilevazione, il monitoraggio e la valutazione del grado di inclusività delle scuole. Il monitoraggio ha così 

permesso la misurazione dell’efficacia del processo di formazione nella fase della didattica a distanza e, allo 

stesso tempo, ha valutato l’efficienza e l’efficacia della nostra progettazione inclusiva.   

                                                 Piano Annuale per l’Inclusione 

   

Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità   

   

A. Rilevazione dei BES presenti (indicare il disagio prevalente):   
n°   

1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3)   61 

⮚ Minorati vista   0   

⮚ Minorati udito   0 

⮚ Psicofisici   60 

⮚ Altro   1 

2. disturbi evolutivi specifici   27 

⮚ DSA   24 

⮚ ADHD/DOP   0 

⮚ Borderline cognitivo   0  

⮚ Altro   3  

3. svantaggio    16 

⮚ Socio-economico   9 

⮚ Linguistico-culturale   7 

⮚ Disagio comportamentale/relazionale   0   

⮚ Altro    0   

N° PEI redatti dai GLHO    61 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria   24 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria    3 

   

B. Risorse professionali specifiche   Prevalentemente utilizzate in…   Sì / No   

Insegnanti di sostegno  Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo   

SI   



 

  Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori protetti, 
ecc.)   

SI   

AEC  Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo   

SI   

  Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori protetti, 
ecc.)   

SI   

Assistenti alla comunicazione  Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo   

SI   

  Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori protetti, 
ecc.)   

NO   

Figure con Funzioni di coordinamento  SI n. 2 docenti e n 1 A.A. N.03  

Referenti di Istituto  SI   N.02   

Psicopedagogisti e affini esterni/interni  SI   0   

Docenti tutor/mentor  NO   0   

Altro:  NO   0   

Altro:  NO   0   

      

C. Coinvolgimento docenti curricolari   Attraverso…   Sì / No   

Coordinatori di classe e simili  

Partecipazione a GLI   SI   

Rapporti con famiglie   SI   

Tutoraggio alunni   SI   

Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva   SI   

Altro:    PROGETTI   

Docenti con specifica formazione  

Partecipazione a GLI   SI   

Rapporti con famiglie   SI   

Tutoraggio alunni   SI   

Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva   SI   

Altro:    /   

Altri docenti  

Partecipazione a GLI   SI   

Rapporti con famiglie   SI   

Tutoraggio alunni   SI   



 

Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva   SI   

Altro:    /   

   
   
   

D. Coinvolgimento personale ATA   Assistenza alunni disabili   SI   

Progetti di inclusione / laboratori integrati   NO   

Altro:    /   

E. Coinvolgimento famiglie   

Informazione /formazione su genitorialità e 
psicopedagogia dell’età evolutiva   

SI   

Coinvolgimento in progetti di inclusione   SI   

Coinvolgimento in attività di promozione 
della comunità educante   

SI   

Altro:   /   

 

F. Rapporti con servizi   sociosanitari 
territoriali e istituzioni deputate alla 
sicurezza. Rapporti con CTS 

Accordi di programma / protocolli di intesa 
formalizzati sulla disabilità   

SI   

Accordi di programma / protocolli di intesa 
formalizzati su disagio e simili   

SI   

Procedure condivise di intervento sulla 
disabilità   

SI   

Procedure condivise di intervento su disagio  
e simili   

SI   

Progetti territoriali integrati   SI   

Progetti integrati a livello di singola scuola   SI   

Rapporti con CTS / CTI   Sede di CTS   

Altro:   /   

G. Rapporti con privato sociale e 
volontariato   

Progetti territoriali integrati   SI   

Progetti integrati a livello di singola scuola   SI   

Progetti a livello di reti di scuole   SI   

H. Formazione docenti   
  

Strategie e metodologie educativo 
didattiche gestione della classe   

SI   

Didattica speciale e progetti  
educativo didattici a prevalente tematica 
inclusiva   

SI   

Didattica interculturale / italiano L2   SI   

Psicologia e psicopatologia dell’età 
evolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.)   

SI   

Progetti di formazione su specifiche disabilità 
(autismo, ADHD, Dis. Intellettive, sensoriali)   

  
SI   

Altro:    
 
 

Formazione  
CTS   



 

 Sintesi dei punti di forza*:     0   1   2   3   4   

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo               x   

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento 
degli insegnanti   

            x   

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive               x   

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola            x      

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, 
in rapporto ai diversi servizi esistenti   

      x         

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare 
alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative   

         x      

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi 
formativi inclusivi   

            x   

Valorizzazione delle risorse esistenti               x   

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel 
sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo 
inserimento lavorativo   

              
x   

    

SEDE DI CTS               x   

VERTICALIZZAZIONE DELL’ISTITUTO               x   

 PARTECIPAZIONE ERASMUS E ETWINNING               x   

LABORATORI INFORMATICI E LIM NELLE CLASSI               x   

PALESTRE E CAMPETTO DA CALCIO               x   

2 DOCENTI TITOLARI DI FUNZIONE STRUMENTALI RESPONSABILI DELL’AREA 
DELL’INCLUSIONE.  

            x   

ASSISTENTI IGIENICO SANITARI                  

Sintesi delle criticità rilevate*:                  

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 
realizzazione dei progetti di inclusione   

            x   

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo       

Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività 
de 

i sistemi scolastici      

   

   

Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il prossimo anno   

   

• Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di responsabilità 

nelle pratiche di intervento, ecc.)   

• Il Dirigente Scolastico  garante sul piano formale e sostanziale dell’Inclusione e, attraverso il PPI  e  il  GLI,  

della  valutazione  annuale  delle  criticità  e  dei  punti  di  forza  degli  interventi operati nell’anno trascorso 

e della messa a punto di interventi correttivi che saranno necessari per incrementare il livello di inclusione 

e di funzionamento dell’Istituto; detta i criteri generali e formula ipotesi di utilizzo delle risorse; promuove 

e incentiva attività diffuse di aggiornamento e di formazione del personale; valorizza progetti dotati di 

strategie orientate a potenziare l'inclusione; indirizza l'operato dei Consigli di Intersezione/di Interclasse/di 

Classe  alla collaborazione nella stesura di PEI e PDP , favorendo la partecipazione degli alunni e delle 

alunne alle attività scolastiche; coinvolge le famiglie e garantisce la loro partecipazione durante 

l'elaborazione di PEI e PDP; cura il raccordo con le diverse realtà territoriali (EE.LL., enti di formazione, 



 

cooperative, scuole, servizi socio-sanitari, ecc.); attiva specifiche azioni di orientamento per assicurare 

continuità nella presa in carico del soggetto da parte della scuola successiva o del percorso post-scolastico 

prescelto; intraprende le iniziative necessarie per individuare e rimuovere eventuali barriere 

architettoniche e/o senso-percettive; valuta se il diritto al successo formativo per tutti gli alunni e le 

alunne, possa realizzarsi anche attraverso rallentamenti in determinati gradi scolastici. È possibile, infatti, 

tramite gli opportuni raccordi con la famiglia e la NPI, programmare il trattenimento di un anno nella 

scuola, dell'infanzia o, per un massimo di tre anni, nei cicli successivi.   

• Il Referente dei processi di inclusione, (nota MIUR 37900 del 15.11.2015) una figura di Staff che collabora 
con il Dirigente scolastico (ai sensi della Legge 107, art. 1, comma 83) per assicurare un efficace 
coordinamento di tutte le attività progettuali di istituto finalizzate a promuovere la piena integrazione di 
ogni alunno nel contesto della classe e della scuola. Il profilo del referente dei processi di inclusione si 
innesta su una sicura competenza di base, relativa ai diversi ambiti della professionalità (disciplinari, 
psicopedagogici, metodologico-didattici, organizzativi e relazionali, di ricerca), declinati nell'ottica specifica 
della disabilità e del sostegno educativo.    

• Figure con Funzione di Coordinamento hanno il compito di promuovere l’integrazione e l'inclusione 
scolastica e sociale degli studenti con peculiari esigenze formative. Collaborano con il D.S. per le attività di 
cui sopra; coordinano le attività relative alla stesura del PPI; coordinano il gruppo di sostegno; supportano 
i Consigli di Intersezione/di Interclasse/di Classe nella  stesura e compilazione di PEI e PDP; organizzano e 
programmano gli incontri tra ASP, scuola e famiglia; partecipano agli incontri di verifica iniziale, intermedia 
e finale, con gli operatori sanitari;  intrattengono i  rapporti  con  il  CTS  provinciale;  forniscono consulenza 
ai colleghi sulle strategie / metodologie di gestione delle classi; gestiscono i fascicoli personali degli alunni 
BES; gestiscono il passaggio di informazioni relative agli alunni tra le scuole e all’interno dell’istituto al fine 
di perseguire la continuità educativo-didattica; favoriscono i rapporti tra Enti Locali e Ambito territoriale; 
richiedono, ausili e sussidi particolari; promuovono le iniziative relative alla sensibilizzazione per 
l’integrazione/inclusione scolastica degli alunni;  partecipano  ad attività di formazione sui temi 
dell’inclusione; forniscono informazioni circa le disposizioni normative vigenti.   

• Collegio Docenti delibera il PPI proposto dal GLI (entro il mese di giugno); definisce i criteri programmatici 
miranti ad incrementare il grado di inclusività della scuola all’interno di un Piano Triennale dell’Offerta 
Formativa e di un Piano per L' Inclusione; partecipa ad azioni di formazione e aggiornamento inerenti le 
tematiche dell’inclusione.   

 



 

Insegnante di sostegno partecipa  agli incontri programmati attinenti al GLI; cura i rapporti con le famiglie; 
monitora il processo formativo degli alunni/delle alunne; collabora nei Consigli di Intersezione/di 
Interclasse/di Classe e mette a disposizione la propria esperienza analitica e progettuale per l’individuazione 
dei bisogni educativi speciali; partecipa alla programmazione educativo-didattica; supporta i Consigli di 
Intersezione/di Interclasse/di Classe  nell’assunzione di strategie e tecniche pedagogiche, metodologiche e 
didattiche inclusive; coordina la stesura e l'applicazione del PEI, la progettualità didattica orientata 
all’inclusione che comporta l’adozione di strategie quali l’apprendimento cooperativo, il lavoro di gruppo e/o 
a coppie, il tutoring, l’apprendimento per scoperta, la suddivisione in tempi, l’utilizzo di mediatori didattici, di 
attrezzature e ausili informatici, di software e sussidi specifici.    

Consigli di Intersezione/di Interclasse/di Classe articolano nella progettazione degli interventi didattico 
educativi, quanto previsto dal Collegio Docenti, organizzando l’insegnamento in relazione ai diversi stili di 
apprendimento adottando strategie didattiche diversificate in relazione ai reali bisogni degli alunni e delle 
alunne. I recenti documenti ministeriali impongono una maggiore responsabilità pedagogico-didattica del 
Consiglio di Intersezione/di Interclasse/di Classe   e l’esplicito coinvolgimento di tutti i docenti nel progettare 
e realizzare una didattica più inclusiva e forme di personalizzazione. I Consigli determinano i casi in cui è 
necessario adottare una programmazione personalizzata, anche in assenza di certificazione sanitaria; 
individuano i bisogni degli/delle alunni/e; propongono risorse umane, strumentali e ambientali per favorire i 
processi inclusivi; elaborano PEI e PDP per alunni/e BES; collaborano  con  la  famiglia  e  con  gli  OO.SS.; 
collaborano  con  il/la/gli/le  insegnanti  di sostegno presenti al loro interno.   

Le famiglie: verranno coinvolte nella predisposizione dei piani di intervento e nella gestione dei processi di 
inclusione, al fine di garantire una diretta corresponsabilità educativa; nel progetto di classe o di scuola 
attraverso le forme canoniche di partecipazione (GLI, nei Consigli di Intersezione/di Interclasse/di Classe, 
Consiglio di Istituto). Le modalità di comunicazione con le famiglie sono improntate sui principi di trasparenza, 
correttezza e partecipazione, pertanto la scuola si impegna ad assicurare il  coinvolgimento  attivo nella  
redazione  dei  PEI/PDP  e  nei  passaggi  essenziali  di  tali percorsi  scolastici,  anche  come  assunzione diretta  
di  corresponsabilità  educativa  come  la gestione  dei  comportamenti  e  la  responsabilizzazione degli/delle  
alunni/e  rispetto  agli  impegni assunti; un costante confronto con il/la coordinatore/trice di classe per ogni 
situazione/problema che possa verificarsi nell’ambito scolastico; partecipazione  agli  incontri programmati  
tra  scuola e  famiglia  e  con  l'équipe multidisciplinare  della  ASL,  per  monitorare  i  processi e  individuare  
azioni  di miglioramento.    

Il servizio sociale che riceve la segnalazione da parte della scuola, si rende disponibile a incontrare la famiglia, 
a scuola o presso la sede del servizio. Su richiesta della famiglia, valuta la possibilità e la fattibilità di attivazione 
di tutti gli strumenti disponibili a sostegno della genitorialità, in continuo coordinamento con la scuola. 
Qualora sia intervenuta una diagnosi di disabilità, su richiesta della famiglia, attiva la procedura per l’eventuale 
assegnazione di altre risorse. Qualora la famiglia dimostri una particolare resistenza o emergano elementi che 
possano far supporre l’esistenza di fatti di rilevanza giudiziaria, attiva autonomamente o su segnalazione della 
scuola le procedure previste.   

L’A.S.P. su richiesta dei genitori, si occupa degli alunni con disabilità, con problemi di sviluppo, globali e 
specifici, comportamentali, emozionali, con disturbi psicopatologici attraverso funzioni di valutazione e di 
presa in carico; redige le certificazioni cliniche ed elabora i profili di funzionamento previsti entro i tempi 
consentiti; risponde agli adempimenti di legge in merito alla disabilità e all’inclusione scolastica; fornisce, nei 
limiti consentiti e con le modalità concordate, informazioni e consulenza ai docenti degli alunni segnalati sulle 
rispettive problematiche, sui relativi bisogni speciali e sull’orientamento e/o linee guida all’intervento; 
collabora, insieme a scuola e famiglia, al progetto didattico/formativo più adeguato per l’alunno/a.   



 

  

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti Il GLI e il CTS 
propongono attività di aggiornamento inerente la qualità del lavoro del singolo insegnante per assumere 
comportamenti non discriminatori, essere attenti ai bisogni di ciascuno, accettare le differenze presentate 
dagli alunni e valorizzarle come arricchimento per l’intera classe, favorire la strutturazione del senso di 
appartenenza, costruire relazioni socio-affettive positive. Sarebbe auspicabile per il prossimo anno attivare 
corsi di formazione/aggiornamento rivolti a tutti gli insegnanti dell’istituto riguardanti le nuove norme per la 
promozione dell'inclusione scolastica degli studenti con disabilità; come redigere il PEI su base ICF; 
l'importanza delle azioni organizzative e delle strategie didattiche per l’accoglienza di alunni con Bisogni 
Educativi Speciali nella stesura del PDP; DAD per alunni/e BES.   

   

  

   

 



 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive   
La valutazione degli alunni con disabilità è riferita al PEI Unificato, sia per quanto riguarda obiettivi sia metodi 
e criteri di verifica, questo documento dovrà contenere in modo chiaro tutti gli elementi che consentiranno 
poi effettivamente di valutare gli esiti dell’azione didattica. La valutazione delle alunne e degli alunni con 
disabilità certificata è riferita al comportamento, alle discipline e alle attività svolte sulla base dei documenti 
previsti dall’articolo 12, comma 5, della Legge n.104 del 1992. Nella valutazione degli alunni con disabilità i 
docenti perseguono l’obiettivo di cui all’art.314, comma 2, del D.Lgs. n.297 del 1994 ossia lo sviluppo delle 
potenzialità della persona disabile nell’apprendimento, nella comunicazione, nelle relazioni e nella 
socializzazione. L'impegno da parte dei docenti affinché gli obiettivi vengano raggiunti risulta essere di 
primaria importanza, in relazione ai punti di partenza. I vari Consigli di Intersezione/di Interclasse/di Classe 
concorderanno e individueranno in base alle discipline i contenuti e le competenze, stabiliranno modalità di 
verifica che prevedano anche prove assimilabili, calibrate sugli obiettivi minimi previsti dalle singole discipline, 
ai sensi dell’O.M. 90/2001, adottando strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive, ai sensi della D.M. 
del 27/12/2012, C.M. n. 8 del 06/03/2013, D.Lgs 66/2017 e D.Lgs 96/2019. Per i DSA vi è la possibilità di 
effettuare valutazioni che privilegino le conoscenze e le competenze di analisi, sintesi e collegamento 
piuttosto che la correttezza formale mediante l’applicazione delle   misure dispensative e degli strumenti 

compensativi di  cui  alla  legge  8 ottobre 2010, n. 170, indicati nel Piano Didattico Personalizzato.   

 Saranno previste verifiche orali a compensazione di quelle scritte (soprattutto per la lingua straniera). Si farà 
uso di strumenti e mediatori didattici nelle prove di verifica sia scritte che orali. Per gli/le alunni/e Bes si dovrà 
tener conto degli strumenti dispensativi e compensativi indicati nei PDP, in particolare saranno previste 
interrogazioni programmate, con diversa modulazione temporale; prove strutturate; prove scritte 
programmate.    

All’interno della didattica a distanza (nota n. 388 MIUR DEL 17 MARZO 2020) si configurano momenti 

valutativi di vario tipo, nell’ottica di una misurazione complessiva del rendimento, dell’impegno, della 

partecipazione al dialogo educativo degli alunni. Le modalità e i tempi delle attività somministrate devono 

essere in un numero congruo tale da fornire il quadro, il più fedele possibile, del percorso di 

insegnamento/apprendimento degli allievi. Ogni docente, pertanto deve tenere presenti dei punti cardine di 

riferimento:   

1. La partecipazione al dialogo educativo   

2. Il metodo di studio e l’organizzazione del lavoro che ogni singolo alunno adotta;   

3.  La creatività e l’originalità degli elaborati prodotti;   

4. La disponibilità alla collaborazione con i docenti e i compagni;   

5. La costanza nello svolgimento delle consegne;   

6. La resilienza, la tenacia, l’empatia e la pazienza mostrate da ognuno di loro.   

Naturalmente ogni docente sceglierà le tipologie più opportune tra quelle previste, tenendo conto delle 
numerose variabili e specificità che ciascuna singola situazione impone, adattandole alla modalità della 
didattica a distanza e alle peculiarità del proprio alunno: verifiche e prove scritte e/o orali, da consegnare 
tramite classi virtuali, mail e simili, dialogo attraverso strumenti digitali, partecipazione e coinvolgimento 
individuale. La valutazione mantiene sempre, però, un ruolo di valorizzazione delle capacità di ognuno,di  
recupero e di consolidamento, in un’ottica di personalizzazione e responsabilizzazione degli allievi per una 
maggior autonomia.   



 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola   
L'intera comunità scolastica deve essere coinvolta nel processo per l'integrazione, dall’insegnante di sostegno 
fino al personale ATA. L’insegnante è di sostegno alla classe, prima ancora che dell’allievo, pertanto il suo 
orario deve tenere conto dell’orario delle discipline “sensibili”. Nel quadro orario dell'Istituzione è esplicitato 
l’orario funzionale dei singoli docenti di sostegno, al fine di aumentare flessibilità e trasversalità 
nell'organizzazione del sostegno all'interno della classe. L’intervento di integrazione scolastica si svolge 
prevalentemente in classe e nelle attività programmate nel POF.    

 La logica deve essere sistemica, ovvero quella secondo cui il docente in questione è “assegnato alla classe per 

le attività di sostegno”, nel senso che oltre a intervenire sulla base di una preparazione specifica nelle ore in 

classe collabora con l'insegnante curricolare e con il Consiglio di Classe, affinché l'iter formativo dell'alunno 

possa continuare anche in sua assenza. Questa logica deve essere socializzata con i gruppi di lavoro previsti 

dalle norme e dalla programmazione integrata.   

  

 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai diversi servizi 
esistenti   

Un altro elemento imprescindibile riguarda i rapporti con enti territoriali, diversi ambienti di vita e di 
formazione dell’alunno, nell’ottica della creazione di un sistema formativo integrato. Pertanto l’integrazione 
dell’offerta scolastica, con le proposte formative fornite dagli interventi di enti, associazioni, enti locali 
rappresenta il terreno oggettivo per una attenta visione dei processi di crescita degli alunni. Assume quindi 
particolare rilevanza, nella logica della continuità, l’apporto alla formazione dell’alunno da parte anche di 
soggetti esterni alla scuola.   

   

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che riguardano 
l’organizzazione delle attività educative   

Gli insegnanti e i genitori, nonostante la diversità dei ruoli e la separazione dei contesti d’azione, condividono 
sia i destinatari del loro agire, i/le figli/e/alunni/e, sia le finalità dell’agire stesso, ovvero l’educazione e  
l’istruzione per  cui  scuola  e  famiglia  operano  insieme  per  un  progetto  educativo comune”  (nota MIUR).  
La collaborazione scuola-famiglia è il prerequisito fondamentale per il successo scolastico dell’alunno e delle 
alunne; è importante che le finalità della  Scuola  siano  condivise  dalla famiglia perché i migliori risultati si 
hanno proprio quando genitori e insegnanti collaborano. Le modalità di comunicazione con le famiglie sono 
improntate sui principi di trasparenza, correttezza e partecipazione e vengono individuate anche le strategie 
specifiche, adeguate alle effettive capacità dello studente/delle studentesse, per favorire lo sviluppo pieno 
delle loro potenzialità, nel rispetto degli obiettivi formativi previsti nei piani di studio. Le famiglie saranno 
coinvolte sia in fase di progettazione che di realizzazione degli interventi inclusivi anche attraverso: la 
condivisione delle scelte effettuate; il coinvolgimento nella redazione dei PEI e dei PDP.    

   



 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi   

In base  alle  situazioni  di  disagio  e  alle effettive  capacità  degli/delle alunni/alunne con  bisogni  educativi 

speciali, vengono elaborati il PEI e/o il PDP. In questi documenti vengono individuati gli obiettivi specifici 

d’apprendimento, le strategie e le attività educativo/didattiche, la strumentazione più adeguata nell’adozione 

di strategie e metodologie, l’utilizzo di mediatori didattici, di attrezzature e ausili informatici, di software e 

sussidi specifici; le iniziative formative integrate tra istituzioni scolastiche e realtà socio/assistenziali o 

educative territoriali, le modalità di verifica e valutazione.   

Per ogni soggetto si dovrà provvedere a costruire un percorso finalizzato a:  

●    rispondere ai bisogni individuali;   

● monitorare la crescita  personale e favorire il successo nel rispetto della propria individualità – 

identità;  

●  monitorare l'intero percorso;   

● elaborare il curricolo verticale per i tre ordini di scuola;   

● incontri di continuità, per la debita trasmissione delle informazioni e della documentazione, tra i vari 
ordini di scuola;   

● scelta e promozione di percorsi inclusivi.   

Allegato 1: PROTOCOLLO DI ACCOGLIENZA e CRONOPROGRAMMA DELLE AZIONI PER GLI ALUNNI CON 
DISTURBI DELLO SPETTRO AUTISTICO   

Valorizzazione delle risorse esistenti   
Utilizzare le competenze degli insegnanti al meglio, predisponendo anche dei momenti di incontro tra docenti, 
mirati alla condivisione e scambio di buone prassi; attenta formazione delle classi; attenta elaborazione 
dell’orario dei docenti curricolari e di sostegno; conoscenza e utilizzo delle risorse della comunità (finanziarie, 
strutturali, umane, …). Ogni intervento sarà posto in essere partendo dalle risorse e dalle competenze presenti 
nella scuola.   

   

Risorse umane   

 

- maggiore collaborazione e condivisione di progetti e sperimentazioni inclusivi al fine di socializzare il 
reale significato del Progetto di Vita, quale strumento di crescita e sviluppo di competenze sociali e 
pro-sociali per gli alunni e per tutta la Comunità;   

- ricognizione delle competenze dei docenti interni e valorizzazione delle stesse nei momenti di 
formazione e nelle progettazioni e /o percorsi laboratoriali;   

- collaborazione tra le funzioni strumentali e con i componenti dello staff del dirigente;   
- collaborazione con la segreteria.   

Risorse materiali e tecnologiche   

- implementare l’utilizzo di strumenti compensativi specifici per rispondere adeguatamente ai bisogni 
educativi speciali di ciascun alunno/a;   

- implementare l’utilizzo della LIM;   
- utilizzo di computer e laboratori informatici;   
- utilizzo di software specifici;   
- utilizzo, per le attività inclusive, dei laboratori già presenti nella scuola.   

   

   



 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di inclusione   

Alla nostra scuola necessita:   

- assegnazione di un organico di sostegno adeguato alle necessità degli alunni/delle alunne con  
           disabilità;   
- assegnazione di figure specialistiche: addetti alla comunicazione e operatori di assistenza già ad 

inizio anno scolastico;   
- presenza di mediatore culturale per gli/le alunni/e stranieri/e;   
- creazione di laboratori con software specifici;   
- corsi di formazione sulla didattica inclusiva per tutti i docenti, in modo da ottimizzare gli interventi di 

ricaduta su tutti gli/le alunni/e.   

Risorse finanziare   

Stanziamento in bilancio di risorse idonee per:   

- acquisto di materiali per ciascuna patologia;   
- organizzazione e supporto delle attività legate allo Sportello di Ascolto, oltre che allo sportello 

Autismo, a partire dalla Scuola dell’infanzia come strumento di prevenzione;   
- acquisto di sussidi ed ausili didattici tecnologicamente avanzati; software didattici specifici.   

 

 



  

 

   

   

   

   

Parte III – GLI ORGANI PREPOSTI PER L'INCLUSIONE    

FIGURE SPECIFICHE: I REFERENTI O FUNZIONI STRUMENTALI   

• Referente d’Istituto per i BES: ins. Arcuria Carmela    
• Figure con Funzione di coordinamento: inss. Centamore Sandro e Cincotta Stefania M. 

GLI (Gruppo di Lavoro per l'Inclusione)    
Per perseguire la "politica per l'inclusione", la Direttiva Ministeriale del 27 dicembre 2012 individua nel GLI 
l'organo istituzionale preposto a tale funzione.    

  Chi compone il GLI    

• Dirigente scolastico, che lo presiede; 
• docenti funzioni strumentali per area; 
• docenti specializzati per le attività di sostegno degli alunni con disabilità certificata   
• docenti fiduciari di plesso; 
• docenti coordinatori di classe; 
• rappresentante dell’ Azienda Sanitaria; 
• genitori di alunni; 
• un rappresentante dell’Ente locale. 
• referente del GLI. 

  Compiti del GLI    

• rilevazione dei BES presenti nella scuola; 
• raccolta e documentazione degli interventi didattico-educativi posti in essere anche in 

funzione di azioni di apprendimento organizzativo in rete tra scuole e/o in rapporto con azioni 
strategiche dell’Amministrazione; 

• focus/confronto sui casi, consulenza e supporto ai colleghi sulle strategie/metodologie di 
gestione delle classi; 

• rilevazione, monitoraggio e valutazione del livello di inclusività della scuola; 
• raccolta e coordinamento delle proposte formulate dai singoli GLH Operativi sulla base delle 

effettive esigenze, ai sensi dell’art. 1, c. 605, lettera b, della legge 296/2006, tradotte in sede 
di definizione del PEI come stabilito dall’art. 10 comma 5 della Legge 30 luglio 2010 n. 122; 
elaborazione di una proposta di Piano Annuale per l’Inclusività P.I. 

Il referente GLI potrebbe anche coincidere con la docente F.S. dell’area “Successo formativo alunni. Disagio 
ed integrazione”.  
Le riunioni, in seduta plenaria, o dedicata (con la partecipazione delle persone che si occupano in particolare 
di un alunno, di un ordine di scuola o di un aspetto), sono convocate dal Dirigente scolastico e presiedute 
dallo stesso o da un suo delegato. Possono essere invitati a partecipare alle riunioni anche esperti esterni o 
persone che al di fuori dell’Istituto si occupino degli alunni BES.  
Le deliberazioni sono assunte a maggioranza dei componenti e per ogni seduta deve essere redatto 
apposito verbale. 
Il GLI di Istituto presiede alla programmazione generale dell’ inclusione scolastica nella scuola ed ha il 
compito di collaborare alle iniziative educative e di integrazione previste dal piano educativo personalizzato 
dei singoli alunni attraverso l’attuazione di precoci interventi atti a prevenire il disadattamento e 
l’emarginazione e finalizzati alla piena realizzazione del diritto allo studio di tutti gli alunni. 
 
 
 
 
 
 



 

In particolare, il GLI interviene per: 
- gestire e coordinare l’attività dell’ Istituto in relazione agli alunni BES al fine di ottimizzare le relative 

procedure e l’organizzazione scolastica; 
- analizzare la situazione complessiva dell’istituto (numero degli alunni BES, tipologia degli                 

handicap, classi coinvolte); 
- individuare i criteri per l’assegnazione degli alunni con disabilità alle classi; 
- individuare i criteri per l’assegnazione dei docenti di sostegno alle classi, per la distribuzione delle ore 

di eventuali risorse aggiuntive e per l’ utilizzo delle compresenze tra i docenti; 
- rilevazione, monitoraggio e valutazione del livello di inclusività della scuola; 
- proporre l’acquisto di attrezzature, strumenti, sussidi, ausili tecnologici e materiali didattici; 
- definire le modalità di accoglienza degli alunni con disabilità; 
- analizzare casi critici e proposte di intervento per risolvere problematiche emerse nelle attività di 

inclusione; 
- elaborazione di una proposta di Piano Annuale per l’Inclusività riferito a tutti gli alunni con BES. 

•  
Il Referente del GLI, si occupa di: 
- presiedere, quando necessario e su delega del Dirigente scolastico, le riunioni del GLI; 
- predisporre gli atti necessari per le sedute del GLI; 
- verbalizzare le sedute del GLI; 
- curare la documentazione relativa agli alunni con disabilità e agli alunni DSA, verificarne la regolarità 

e aggiornare, in collaborazione con la segreteria, i dati informativi (generalità, patologie, necessità 
assistenziali e pedagogiche, ecc.); 

- collaborare (riferito al referente GLI-H) con il Dirigente scolastico alla elaborazione del quadro 
riassuntivo generale della richiesta di organico dei docenti di sostegno sulla base delle necessità 
formative degli alunni con disabilità desunte dai relativi PEI e dalle relazioni finali sulle attività di 
inclusione messe in atto dai rispettivi Consigli di classe; 

- collaborare all’accoglienza dei docenti specializzati per le attività di sostegno; 
- curare l’ espletamento da parte dei Consigli di classe o dei singoli docenti di tutti gli atti dovuti 

secondo le norme vigenti; 
- coordinare la stesura del PAI annuale. 

 

Osservatorio di Area – O.P.T. -  GOSP: GRUPPO OPERATIVO di SUPPORTO PSICOPEDAGOGICO.    

   

 Nella provincia di Enna sono istituiti due Osservatori d’Area coordinati ciascuno dal Dirigente dell’Istituzione 
scolastica sede di Osservatorio. Il nostro Istituto fa capo all’I.S.I.S. “G. FALCONE” di Barrafranca coordinato dal 
Dirigente Scolastico Prof.ssa Gueli Maria Stella presso il quale opera Operatore Psico-pedagogico Territoriale- 
O.P.T. Dott.ssa La Tona Maria Grazia. Presenta quindi al Collegi compiti e finalità dell’Osservatorio. 
 
I compiti dell’Osservatorio Provinciale sono:  
- predisporre un accordo di rete, comprensivo di una mappa delle risorse, al fine di affrontare i 

fenomeni di Dispersione Scolastica e di disagio socio-educativo nel territorio, identificando le Reti per 
l’Educazione Prioritaria (R.E.P.);  

- raccogliere dati quanti-qualitativi per il monitoraggio dei bisogni della comunità socio-scolastica e per 
orientare in modo razionale lo sviluppo delle azioni;  

- individuare e attivare forme di raccordo con organismi che erogano servizi socio-educativi;  
- promuovere una cultura “anti-dispersione”, favorendo la circolarità delle informazioni e il 

coinvolgimento delle alunne e degli alunni, dei genitori e dei docenti dell’area;  
- sostenere le iniziative interistituzionali volte a prevenire e intervenire sul disagio e/o la devianza 

infanto/giovanile;  
- individuare gli obiettivi di azioni prioritarie e formulare piani integrati di area che favoriscano la 

realizzazione di interventi in rete, anche in riferimento alla Legge n. 285/97 e alla Legge n. 328/00, ai 
fondi FESR, PON, POR, e similari;  

- mantenere un raccordo sistematico con l’Osservatorio Provinciale e promuovere, d’intesa con 
quest’ultimo, iniziative per facilitare il successo formativo di “tutti” gli alunni e gli studenti;  



  

- monitorare e valutare in itinere gli interventi progettati per una eventuale riformulazione degli 
obiettivi e delle strategie, sulla base del feed-back;  

- elaborare un Regolamento interno ed approvarlo.  
 
I compiti dei coordinatori dell’Osservatorio d’Area sono i seguenti: 
- verificare, di concerto con i Dirigenti scolastici delle scuole interessate, il lavoro svolto dai docenti 

utilizzati in attività psicopedagogiche di rete in relazione agli obiettivi individuati e, se necessario, 
provvede a rimodulare l’assetto organizzativo programmato;  

- convocare l’Osservatorio di Area almeno una volta ogni due mesi, formulando l’ordine del giorno e 
trasmettendo il verbale della seduta all’Osservatorio Provinciale;  

- costituire Commissioni di lavoro finalizzate alla elaborazione/realizzazione di progetti mirati;  
- facilitare la comunicazione fra le scuole in rete;  
- predisporre, a fine anno scolastico, una relazione di sintesi sulle attività svolte e la invia 

all’Osservatorio Provinciale.  
I compiti dei docenti utilizzati su attività psico-pedagogiche (O.P.T.), sono:  
- prevenire e contenere le diverse fenomenologie di dispersione scolastica (evasione, abbandoni, 

frequenze irregolari);  
- qualificare i bisogni educativo-didattici e psico-sociali dell’utenza in vista del contenimento del disagio 

giovanile e del raggiungimento di obiettivi formativi;  
- sostenere il personale scolastico rispetto alle problematiche delle alunne e degli alunni “in difficoltà” 

e alla realizzazione di esperienze di apprendimento volte a garantire il successo formativo per tutti;  
- favorire lo sviluppo di processi di continuità socio-psico-educativa dell’utenza in relazione ai cicli 

scolastici;  
- favorire la ricerca e lo sviluppo dell’innovazione metodologica e didattico-educativa nell’ambito di 

reti di scuole per prevenire e contrastare le difficoltà di apprendimento;  
- sostenere il modello territoriale interistituzionale per la prevenzione e il recupero della dispersione 

scolastica e del disagio minorile;  
- coinvolgere le famiglie, in modo consapevole, nei percorsi socio–psico–educativi dei figli per creare 

una continuità esperienziale tra i diversi contesti di crescita.  
 
Ogni Istituzione scolastica deve costituire il Gruppo Operativo di Supporto Psico–Pedagogico per l’a.s. 
2025/2026 così composto:  

- Dirigente Scolastico: prof.ssa Vilma Piazza;    
- Figure con Funzione di coordinamento: inss. Centamore Sandro (Scuola secondaria di primo grado) e 

Cincotta Stefania M. (Scuola primaria e dell’Infanzia);    

Il Gruppo Operativo di Supporto Psico – Pedagogico, così costituito e composto, ha il compito di interfacciarsi 
con le attività dell’Osservatorio d’Area ambito XII, con la prioritaria finalità di prevenire il fenomeno della 
Dispersione scolastica e mantenere i rapporti con gli Operatori psicopedagogici.   

 

 

COMPITI DEL GOSP 
 
 Il G.O.S.P. (Gruppo Operativo di Supporto Psicopedagogico) è il team scolastico che lavora per prevenire e 
contrastare la dispersione scolastica e il disagio, monitorando gli studenti a rischio, creando strategie di 
intervento e collaborando con servizi territoriali e famiglie, spesso legato agli Osservatori di Area e agli 
Operatori Psico-Pedagogici Territoriali (OPT) per creare una rete di sostegno mirata al successo formativo. 
Fanno parte del G.O.S.P. il Dirigente Scolastico, che lo presiede, i docenti referenti (es. per l'inclusione, area 
PTOF), il Collaboratore del Dirigente, figure esterne su convocazione, come l'Operatore Psico-Pedagogico 
Territoriale.  

- Viene costituito tramite decreto del Dirigente Scolastico, si riunisce periodicamente su convocazione 
e lavora in sinergia con gli Osservatori di Area e Provinciali. E’ il gruppo di lavoro fondamentale per 
creare una rete di supporto psicopedagogico all'interno della scuola, collegando docenti, famiglie e 
risorse esterne per il benessere e il successo degli studenti. 



 

- Il GOSP si occupa del monitoraggio delle situazioni di disagio, delle difficoltà di apprendimento e 
rischio di abbandono scolastico. Elabora proposte d'intervento, standardizza protocolli fornendo 
supporto a docenti e famiglie. Diffonde strumenti e buone pratiche per la prevenzione, formando la 
cultura del successo formativo. Si interfaccia con ASP, servizi sociali, associazioni ed enti locali per 
azioni comuni, Uffici Scolastici Provinciali, Procure e Tribunali 

- Prevenire e contenere le diverse fenomenologie di dispersione scolastica;    

- Diffondere una cultura per la prevenzione della dispersione scolastica e la promozione del successo 
formativo di tutti gli alunni;   

- Effettuare una analisi delle cause specifiche del disagio infanto/giovanile nel proprio contesto 
territoriale;     

- Promuovere la costruzione di reti interscolastiche e interistituzionali per una ottimizzazione delle 
risorse territoriali esistenti;    

- Sostenere il lavoro dei docenti nelle azioni di potenziamento/sviluppo dell’intervento preventivo 
sulle difficoltà di apprendimento;   

- Favorire il coinvolgimento delle famiglie nell’azione educativa;   

- Promuovere spazi di ascolto, accoglienza, confronto, informazione/formazione rivolti ai genitori per 
un efficace raccordo educativo scuola/famiglia.   

 IL GOSP REALIZZERÀ LE SEGUENTI ATTIVITA’:    

- Monitoraggio sistematico del fenomeno della dispersione scolastica (evasioni, abbandoni, 
frequenze irregolari) e delle situazioni di disagio multiproblematiche;    

- Segnalazione dei casi di evasione, abbandono e frequenze irregolari;   

- Analisi delle segnalazioni dei casi altamente problematici e ipotesi d’intervento;    

- Realizzazione di una mappa delle risorse territoriali (Servizi, Associazioni, Istituzioni, ASP…) per 
eventuali gruppi di lavoro, accordi Interistituzionali per la prevenzione e recupero della dispersione 
scolastica;    

- Diffusione di strumenti utili all’individuazione precoce delle difficoltà di apprendimento 
(questionari, tests standardizzati, …) e delle situazioni a rischio di dispersione scolastica;    

- Coinvolgimento degli OO.CC. per la diffusione e socializzazione dei dati, documenti, azioni 
intraprese; Partecipazione alle attività di formazione specifiche;    

- Apertura sportello ascolto per alunni, famiglie e docenti al fine di prevenire situazioni di disagio e a 
rischio dispersione.   

   

Figura istituita presso L’OSSERVATORIO DI AREA è il “Docente Comandato”, Prof.ssa LATONA Maria Grazia 
che svolge attività psicopedagogiche di rete, con disposizione dell’USR.   

 

 Il Docente Comandato – OPT:   

- Garantisce la prosecuzione delle attività avviate: monitoraggio della dispersione scolastica, presa in 

carico di alunni, collaborazione nella progettazione di PON, POR e progetto Ricerca-azione sullo 
sviluppo degli apprendimenti.   

- Svolge la propria azione nelle scuole dell’ambito territoriale di pertinenza, comprese nella rete e a 
livello interistituzionale   

A livello di singola unità scolastica.   

- Si configura come risorsa che agisce e sostiene il cambiamento attraverso un interfacciamento 
continuo con tutti i soggetti coinvolti nella realizzazione del PTOF.   

- Si pone come figura di cerniera tra i soggetti interistituzionali del territorio e della scuola in cui 
opera, supportando iniziative progettuali e interventi mirati alla crescita socio-psico-educativa degli 
alunni.   

- Mira a creare e a consolidare il necessario raccordo Scuola/Famiglia, supportando anche la relazione 
genitori figli.   

   



  

 

 È necessario che si diffonda una cultura antidispersione che abbia come finalità:   

-la conoscenza del fenomeno;   

-il riconoscimento del suo carattere patologico;   

-la capacità di aprire l’istituzione scolastica e di collaborare con enti extrascolastici;   

-il riconoscimento di maturare ulteriori competenze non solo disciplinari ma anche pedagogiche e 
didattiche.  

    

Occorre che la Scuola riesca a: 

-essere più accogliente e più flessibile;   

-creare un clima positivo e di fiducia per il bambino e le famiglie; 

-elaborare contenuti e metodi adatti alle esigenze degli alunni;  

-offrire delle risposte, sul piano concreto, circa le difficoltà che ogni giorno scandiscono il processo di 

insegnamento/apprendimento, affinché esso risulti efficace e capace di modificare in positivo le dimensioni 

cognitive e affettivo -relazionali di tutti gli alunni.   

   

OBIETTIVI   

   
1) raccogliere dati quanti -qualitativi per il monitoraggio dei bisogni della comunità socio-scolastica e 

per orientare in modo razionale lo sviluppo delle azioni;   
2) individuare e attivare forme di raccordo con organismi che erogano servizi socio-educativi; 
3) promuovere una cultura “antidispersione”, favorendo la circolarità delle informazioni, la 

formazione del Gruppo Operativo di Supporto Psicopedagogico (GOSP) in ogni singola scuola, il 
coinvolgimento degli alunni, dei genitori e dei docenti dell’area;   

4) sostenere le iniziative interistituzionali volte a prevenire e intervenire sul disagio e/o la devianza 
infanto/giovanile;   

5) individuare gli obiettivi di azione prioritarie e formulare piani integrati di area che favoriscano la 
realizzazione di interventi in rete;   

6) mantenere un raccordo sistematico con l’Osservatorio Psicopedagogico Territoriale (OPT) e 
promuovere, d’intesa con quest’ultimo, iniziative per facilitare il successo formativo di “tutti” gli 
studenti;   

7) monitorare e valutare in itinere gli interventi progettati per una eventuale riformulazione degli 
obiettivi e delle strategie, sulla base del feed-back;   

   

ATTIVITÀ    

- Incontri DS per revisione Accordo inter istituzionale.   
- Compilazione mensile e trasmissione scheda monitoraggio assenza da parte delle scuole 

all’osservatorio di appartenenza.   
- Verifica assenze, incontri con i docenti referenti, interventi da par te dell’OPT.   
- Incontri con Enti locali, istituzioni, associazioni presenti nel territorio dell’Osservatorio di 

pertinenza.   
- Incontri e colloqui con docenti e genitori.   
- Avvio e coordinamento di indagine conoscitiva, screening, ricerca azione nella Scuola 
- dell’Infanzia, Scuola Primaria, Scuola Secondaria di I grado, in collaborazione con i docenti 

referenti o coordinatori di classe. Coordinamento piani integrati e progetto aree a rischio (art. 
9 CCNL comparto scuola).   

- Monitoraggio alunni nell’obbligo scolastico.   
- Coordinamento attività alunni disabili (incontri équipe multidisciplinare, docenti, famiglie).  
- Prosecuzione delle attività già avviate per la prevenzione e il contrasto della dispersione   

scolastica presso l’Osservatorio di Area.   



 

- Incontri attraverso Sportello d’ascolto per docenti e genitori.   

   

MODALITÀ DI INTERVENTO   

L’OPT, viste le distanze tra i vari comuni, curerà:   

1) raccordi con i DS e i docenti referenti;   
2) monitoraggi che saranno trasmessi presso la sede di ogni Osservatorio di Area;  
3) interventi in presenza per situazioni di grave disagio;   
4) avvio indagine conoscitive e/o ricerche azioni;   
5) raccordi con Enti Locali, A.S.P. -N.P.I e Associazioni.   

____________________________________________________________________   

Referente per il Bullismo e cyberbullismo e TEAM:    

Ins: Granato Alessandra A. 
Con l’emanazione delle “Linee di orientamento per azioni di prevenzione e di contrasto al bullismo e al 
cyberbullismo”, e il successivo Piano Nazionale per la prevenzione del bullismo e cyberbullismo a scuola” 
presentato il 17 ottobre 2016, il Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca ha voluto dare un 
segnale forte di ripresa delle attività di prevenzione del fenomeno del bullismo e cyberbullismo mettendo a 
disposizione delle scuole specifiche risorse finanziarie per porre in essere iniziative a carattere nazionale, con 
l’obiettivo di coinvolgere il maggior numero possibile di istituzioni scolastiche e creare una rete nazionale 
finalizzata al contrasto del disagio giovanile.   

Si segnala che, secondo quanto previsto dall’articolo 4 comma 2 del Disegno di Legge “Disposizioni per la 
prevenzione e il contrasto dei fenomeni del bullismo e del cyberbullismo” di recente approvato dal Senato, 
si rende necessario individuare per ogni istituzione scolastica di competenza un docente referente per il 
bullismo e il cyberbullismo. 
Bullismo e cyberbullismo e TEAM 
D.S. Prof.ssa Vilma Piazza 
Ins: Cincotta Stefania M., Gentile Sabrina 

  

Costituzione CTS   
Il 21 Maggio 2018 è stato costituito il CTS. Il CTS ha il compito di:    

● Promuovere il coordinamento dei CTI (Centri Territoriali di Inclusione) a livello provinciale;   

● Svolgere un ruolo di interfaccia fra l'Amministrazione e le scuole e tra le scuole stesse nonché di 

supporto al processo di integrazione e allo sviluppo professionale dei docenti;   

● Promuovere buone prassi di integrazione scolastica dei soggetti diversamente abili presso le scuole della 

provincia di Enna;   

● Organizzare iniziative di formazione sui temi dell'inclusione scolastica e sui Bisogni Educativi Speciali 

(BES), nonché nell'ambito delle tecnologie per l'integrazione, rivolte ai docenti curriculari e di sostegno, 

agli alunni o alle loro famiglie, nei modi e nei tempi che riterranno opportuni, anche in rete con altri 

centri territoriali di supporto o in collaborazione con altri organismi;   

● Collaborare con le scuole negli interventi a favore degli alunni con BES;   

● Curare l'informazione e la divulgazione delle iniziative proposte dal CTS attraverso il sito dedicato;    

● Promuovere situazioni di incontro e forme di collaborazione con le Associazioni di disabili presenti sul 

territorio e con gli Enti locali;   

● Curare la raccolta e la diffusione della normativa e di materiale didattico e pedagogico  

 

ORGANIGRAMMA 

Lo Staff del CTS Piazza Armerina è composto da:    

Vilma PIAZZA Dirigente Scolastico Istituto Comprensivo “CHINNICI - RONCALLI”              

Sonia Gangi D.S.G.A. Istituto Comprensivo “CHINNICI - RONCALLI”                                            

Stefania Cincotta Docente referente inclusione Istituto  Comprensivo  “CHINNICI - RONCALLI”      

 



  

 

   

IL CONSIGLIO DI CLASSE/TEAM DEI DOCENTI 

   
I Consigli di classe e i team dei docenti svolgono un ruolo fondamentale per l'individuazione e la gestione dei 
bisogni educativi degli alunni della classe.    

   

In particolare, essi attuano le seguenti strategie:   

● Rilevazione casi in cui sia necessaria e opportuna l'adozione di una personalizzazione della didattica 

ed eventualmente di misure compensative e dispensative (con stesura di un PDP)    

● Definizione di interventi didattico-educativi in base ai bisogni educativi specifici di ciascun alunno 

con strategie e metodologie utili per la realizzazione della partecipazione degli studenti con BES al 

contesto di apprendimento    

● Progettazione e condivisione di progetti personalizzati   ● collaborazione scuola-famiglia-territorio    

   

COLLEGIO DEI DOCENTI    
 
Su proposta del GLI, il Collegio dei Docenti, nel mese di giugno, delibera il P.I.  

Approva inoltre l'esplicitazione nel P.T.O.F. di un concreto impegno programmatico per l'Inclusione e per il 
progetto “Una scuola per tutti, una scuola per la vita”.    

Il Collegio dei Docenti si impegna ad attivare tutte le azioni concordate.   

   

   

   

   

   

  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

ALLEGATO 1   

    

   

PROTOCOLLO DI ACCOGLIENZA e CRONOPROGRAMMA DELLE AZIONI PER GLI ALUNNI CON DISTURBI DELLO 

SPETTRO AUTISTICO   

   

PREMESSA   

   

Accogliere gli alunni con autismo significa fare in modo che essi siano parte integrante del contesto scolastico. 

L’accoglienza deve essere intesa come un riconoscimento del valore della persona che, come tutti gli altri, va 

accolto per le sue possibilità, per i potenziali valori umani di cui è portatore.   

Occorre, allora, un impegno forte di conoscenza e di valorizzazione della realtà personale, umana, sociale e 

familiare degli studenti, ma anche e soprattutto un impegno di promozione della loro formazione attraverso 

la realizzazione di un’organizzazione educativa e didattica personalizzata, sia negli obiettivi sia nei percorsi 

formativi.   

Se nella scuola si attuano i percorsi formativi individualizzati solo per gli alunni con disabilità, in questo modo 

non si realizza la loro accoglienza, non si attua la loro inclusione. La scuola deve mettere in atto 

un’organizzazione educativa e didattica che sia individualizzata e personalizzata per tutti gli alunni. 



 

L’accoglienza degli alunni con disabilità non deve essere diversa da quella degli altri alunni e perciò 

discriminante ed emarginante. Tutti gli alunni hanno bisogno di percorsi didattici personalizzati.   

L’accoglienza si realizza solo quando gli studenti si sentono accolti, presi in considerazione e valorizzati. La 

diversità è caratteristica peculiare dell’uomo.   

   

FINALITÀ   

   

La scuola si pone come finalità prioritaria quella di un completo processo di inclusione, attraverso la 

sperimentazione di percorsi formativi in grado di assicurare continuità nel passaggio tra i vari ordini di scuola 

e in quello indispensabile tra il mondo della scuola e quello sociale.   

Pone tra le sue priorità:   

- Finalizzare tutta l’attività educativa, formativa e riabilitativa ad un progetto di vita che tenga conto   
del ruolo attivo dello studente.   
- Rendere le famiglie più consapevoli e, quindi, orientarle verso progetti realistici sul futuro dei propri 
figli.   
- Offrire agli alunni con disabilità la possibilità di acquisire maggiore consapevolezza delle proprie 
potenzialità.   
- Favorire l’accoglienza e l’inclusione degli studenti con disturbi delle spettro autistico attraverso 
percorsi che fanno coesistere socializzazione ed apprendimento. - Organizzare l'attività educativa e 
didattica secondo il criterio della flessibilità nell'articolazione delle sezioni e delle classi, in relazione 
alla programmazione scolastica.   

   
 Il Protocollo di accoglienza delinea inoltre prassi condivise di carattere:   

1) amministrativo e burocratico (acquisizione della documentazione necessaria e verifica della 

completezza del fascicolo personale);   

2) comunicativo e relazionale (prima conoscenza dell’alunno e accoglienza all’interno della nuova 

scuola);   

3) didattico-educativo (assegnazione alla classe, accoglienza, coinvolgimento dell’equipe pedagogica e 

didattica);   

4) sociale (eventuali rapporti e collaborazione della scuola con il territorio per la costruzione del 

progetto di vita).   

   

L’adozione del “Protocollo di accoglienza” consente di attuare in modo operativo le indicazioni normative 

contenute nella Legge Quadro n°104/92 e successivi decreti applicativi. Il protocollo, costituendo uno 

strumento di lavoro, sarà integrato e rivisto periodicamente, sulla base delle esperienze realizzate e inserito 

nel PTOF dell’istituzione scolastica.   

   

PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE   

 

FASE 1 – PREPARAZIONE AL PASSAGGIO DI GRADO SCOLASTICO (infanzia/primaria)   

   

Periodo: settembre-febbraio sezione/classe uscente:   

   

Si indica per ogni alunno con il sostegno quale è l'insegnante referente di caso (come previsto dall'Accordo di 

programma provinciale per tutti gli alunni con disabilità), che garantisca il passaggio alla scuola successiva; il 

referente per l'inclusione fa il piano di Istituto (l'elenco di alunni con i rispettivi referenti).   

   

 

 

 



 

 

FASE 2 – DURANTE IL SECONDO QUADRIMESTRE – PRIMA DELLA FINE DELL'ANNO SCOLASTICO   

   

Periodo: febbraio-giugno sezione/classe uscente:   

   

La scuola che accoglie individua a sua volta un referente per l’alunno, che garantisca il passaggio di 

informazioni e l’accoglienza: può essere il referente all’inclusione, un docente di sostegno o un docente 

curricolare   

   

Preparazione personale dell'alunno alla transizione in base al funzionamento e al suo livello di consapevolezza   

   

Incontri da organizzare nel periodo indicato:   

a) riunioni tra i docenti referenti per accordarsi sulle possibili visite alla nuova scuola   

                         da parte dell’alunno;   

b) GLO finale invitando il referente della scuola successiva;   

   

   

c) visita alla scuola successiva da parte del referente della scuola uscente (valutare gli spazi per 

poter eventualmente chiedere interventi strutturali importanti, materiali o distribuzione 

delle classi nelle aule...);   

d) visita alla scuola precedente da parte del referente della scuola che accoglie;   

e) il referente della scuola che accoglie effettua osservazioni dell'alunno mentre opera nella 

scuola di provenienza, il numero delle osservazioni dovrà essere valutato in base alla 

situazione dell'alunno e alle risorse della scuola   

   

Raccolta di informazioni da parte del referente (eventualmente con il supporto di un collega) della scuola che 

accoglie, in modo particolare riguardo a comportamento e autonomie, tramite:   

f) lettura della documentazione;   

g) colloqui con insegnanti, terapisti, operatori;   

h) colloqui con i genitori;   

   

Avvicinamento dell’alunno alla nuova scuola con diverse modalità, in base ad   esigenze e possibilità valutate 

personalmente per ognuno di loro e per ogni Istituto:  

a) visita agli ambienti;   

b) frequenza nella nuova scuola per alcune ore/mattine;   

c) frequenza regolare nella nuova scuola (es. un giorno a settimana per un periodo prolungato) su progetto 

specifico;   

d) far conoscere all'alunno i docenti e i collaboratori che saranno presenti anche l'anno successivo   

   

La scuola accogliente prevede nel proprio piano di formazione dei moduli specifici sui disturbi dello spettro 

autistico, coinvolgendo in modo particolare tutto il Consiglio di Classe in cui verrà inserito l'alunno.   

   

FASE 3 – PRIMA DELL'AVVIO   

   

Periodo: 1-10 settembre nella nuova scuola   

   

Incontro tra gli insegnanti della nuova scuola e gli educatori/operatori socio-sanitari e/o privati che seguono 

già l'alunno, con i genitori e il referente della scuola precedente, in attesa del primo GLO. Qualora fosse 

possibile, sarebbe opportuna la partecipazione anche dei clinici (neuropsichiatra o psicologo di riferimento). 



 

Durante tale incontro, valutare la possibilità/necessità di un inserimento/ingresso posticipato o con iniziale 

riduzione di orario per casi eccezionali, ovvero in alcune situazioni di compromissione intellettiva e 

comportamenti problema, in modo tale che nel frattempo:   

- i compagni si ambientino e creino un clima positivo;   

- si possa preparare la classe inclusiva ad accogliere il compagno;   

- si possano strutturare spazi e tempi;   

- si possano produrre i materiali necessari   

   

Visita alla scuola/classe/banco: in base ai bisogni specifici dell'alunno, organizzare il più possibile uno spazio 

specifico dentro e/o fuori dall'aula. Conoscenza degli insegnanti e dei collaboratori che possono costituire 

una figura di riferimento nei mesi successivi.   

   

FASE 4 – PRIMO PERIODO DELL'ANNO SCOLASTICO   

   

Periodo: 10 settembre - 30 ottobre nella nuova scuola   

   

● Effettuare il GLO (Gruppo di Lavoro Operativo) iniziale invitando anche l'insegnante referente della 
scuola precedente   

● Preparare la “classe inclusiva”. Tutto il Consiglio di Classe è coinvolto nella predisposizione di un 
progetto specifico nel quale si affronti con gli alunni la tematica della diversità, agganciata alle 
esigenze/potenzialità del compagno. È importante infatti realizzare non solo la “classe inclusiva”, ma 
anche la “scuola inclusiva”   

● Valutare una eventuale sensibilizzazione generale delle famiglie sulle tematiche della disabilità. È 
fondamentale tener presente l'importanza dell'alleanza educativa tra famiglia e scuola, specie nelle 
classi dove sono inseriti alunni con disturbi dello spettro autistico   

● Strutturare l'ambiente. Spazi da considerare: edificio, aula di classe, aula utilizzata per le attività 
individuali, angolo relax, spogliatoio, bagni, mensa, palestra, cortile, laboratori, percorsi di 
spostamento all’interno della scuola. Gli spazi vengono così associati a determinati eventi in modo 
prevedibile. L’ambiente organizzato aumenta sia le prospettive di apprendimento che il tempo di 
permanenza in classe. È opportuno eliminare o almeno ridurre stimoli che possono risultare 
distraenti e determinare un’eccessiva stimolazione sensoriale (poster, cartelloni, decorazioni)   

● Individuare correttamente gli enti e le persone a cui fare riferimento per interventi strutturali e/o per 
acquisti mirati   

● Strutturare il tempo: instaurare delle routine riguardo alla scansione della mattina/settimana, 
utilizzando supporti visivi personalizzati sulle capacità dell’alunno  

● Definire le persone con cui l’alunno interagisce, in modo che tutte possano essere informate sulle 
corrette modalità relazionali da tenere, in base al loro ruolo e nel rispetto degli obiettivi educativi e 
didattici che vengono concordati   

● Stabilire le attività: nel primo periodo stabilire soprattutto attività piacevoli, in modo che la scuola sia 
un posto interessante dove andare (curare l'uso di rinforzatori, proporre attività abituali e gradite)   

● Definire gli obiettivi, tenendo in considerazione quelli previsti nella scuola precedente che è 
importante implementare (soprattutto relativamente all’autonomia, alla comunicazione, al 
comportamento.   

 

 

 

 

 

 

   



 

SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE   

     

FASE 1 – PREPARAZIONE AL PASSAGGIO DI GRADO SCOLASTICO (secondaria di primo grado)     

   

Periodo: aprile/giugno:   

   

● Il referente inclusione prende contatti con tutti i componenti della rete educativa (famiglia, medici, 
analista del comportamento, tutor domiciliari, docenti sostegno pregressi) e individua, ove possibile, 
il docente di sostegno che prenderà in carico l’alunno/a. In alcuni casi il docente di sostegno andrà 
ad osservare l’alunno all’interno della propria scuola (ambiente noto)   

● Il referente inclusione insieme al docente di sostegno organizza visite, attività, laboratori all’interno 
della nuova scuola al fine di far conoscere l’ambiente (progetto ponte)   

● Il Dirigente scolastico, insieme al referente inclusione, attiva le risorse umane necessarie (assistenti 
educativi scolastici, assistenti di base)   

● Il docente di sostegno designato analizza la documentazione disponibile.   

   

FASE 2 – PRIMA DELL'AVVIO   

   

Periodo: mese di settembre:   

   

● Informazione di tutto il personale scolastico che avrà rapporti con lo studente (docenti curricolari del 
consiglio di classe, personale educativo e personale ATA) circa le dinamiche relative ai disturbi dello 
spettro autistico   

   

● Visione delle azioni fatte con docenti di sostegno pregressi e tutor domiciliari   

● Predisposizione degli spazi (personalizzato, silenzioso, privo di distrazioni) e organizzazione del 
setting in base alle esigenze dell’alunno/a (materiali da usare, agende visive, ecc).   

   
FASE 3 - PRIMO PERIODO DELL’ ANNO SCOLASTICO   
   
Periodo: settembre/ottobre:   
   

● Informazione ai compagni di classe circa le dinamiche relative ai disturbi dello spettro autistico, per 
attuare una corretta inclusione in modo adeguato rispetto all’età (anche con il supporto di esperti 
esterni)   

● Osservazione dello studente sia a livello didattico che comportamentale   

● Organizzazione del tempo di apprendimento (tempo scuola, agenda attività)  

● Attuazione del GLO iniziale per comprendere quali sono gli obiettivi educativi e didattici fondamentali 
da raggiungere, e condivisione delle strategie con tutto il team educativo (docenti, analisti del 
comportamento, personale medico e famiglia).   

  



 

 


